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- Novembre 2008 - Dicembre 2008 - Gennaio 2009 -

NOVEMBRE

Teatro Ygramul - via m.n. nicolai, 14 (san cleto)
sab 22/ dom 23 eore 21
sab 29/ dom 30 eore 21

DICEMBRE

Facolta di Architettura Universita di Roma Tre (spazi dell’ex-mattatoio) - via a. manuzio (testaccio)
ven 5 - allestimento della scenografia aperto agli studenti e al pubblico
sab 6 eore 21
dom 7 ore 16

GENNAIO
Casa delle Culture - via San Crisogono, 45 (Trastevere)
ven 9/ sab 10 sore 21






Come nasce l'idea di Affabulazione

La creazione di un’opera complessa come ‘Affabulazione’, collegata al mondo poetico/politico di
Pier Paolo Pasolini e alla sua immagine di un Nuovo Teatro di Parola, prende origine, come tutte
“le cose ideali einutili, che non producono nulla se non atti spiritualistici (comeil pregare) e sono
assolutamente senza senso” dalla comune “ volgarita’ che usiamo nelle cose pratiche” . Lavorando
con il Gruppo Esoteatrale Ygramul a continuo contatto con realta’ d’infanzia e di adolescenza,
abbiamo osservato una crescente spinta sociale, attraverso i media televisivi, le campagne
pubblicitarie, la produzione pornografica, I’aumento del mercato della schiavitu’ di prostituzione,
I’oggettistica ludica e la letteratura fumettistica, un incremento abnorme dell’utilizzo di una
sessualita’ di “Lolite’, una spinta maggiore al controllo e al possesso della femminilita’ ed un forte
e morboso interesse al mondo delle perversioni e del voyerismo. Tanti piccoli segnali “ volgari” per
I’appunto e semplicistici, analizzati con la superficialita’ dei teatranti, ma preoccupanti e carichi di
scenari futuri da incubo.

Come attori/ci, registi e musici che tendono a praticare un atto politico tramite il teatro, e come
cittadini di “ una societa’ in un pessimo momento della sua storia” che hanno deciso di aprire un
luogo pubblico di aggregazione e cultura (il nostro piccolo e periferico ma molto vivo Teatro
Ygramul) abbiamo aperto la ricerca, facendo raccolta su internet di foto e articoli, stanando nelle
librerie i saggi sulla sessualita’ nella nostra societa’ moderna-cattolica, ascoltando gli esperti del
settore a Roma e ripercorrendo i testi teatrali e la produzione cinematografica che su questo tema ha
gettato luci ed ombre. Sono saltati subito allo sguardo due preoccupanti dati:

- la prostituzione in Italia aumenta vertiginosamente e, parallelamente al numero sempre crescente
delle schiave di questo mercato, la loro eta’ diminuisce sempre piu’;

- le violenze familiari e scolastiche sull’infanzia e in generale gli abusi della “ giovinezza” negli
ultimi 10 anni sono aumentati di un terzo;

Angosciati dalle molte orribili letture, come cittadini di una societa’ che vorremmo civile e
democratica, ma anche come futuri padri e madri, abbiamo aperto la pagina dei poeti, per sondare
nei versi un bandolo della matassa, una risonanza del ‘Perche’” sta accadendo questo: e’ un
problema occidentale? e’ lo sviluppo di un potere cattolico deformato? e’ un braccio del
capitalismo? e’ la sempre viva cultura maschilista? e’ la profonda incapacita’ degli uomini e donne
adulti a comprendere ed accettare I’universo asessuato e patafisico dell’infanzia? e’ la lotta eterna
contro il Dio Tempo-Morte che obbliga all’odio verso la vitalita’ fiorente giunta a scacciare il
vecchio verso il suo destino?

Mentre domande piu’ o meno sciocche, profonde o superficiali, filosofiche o ingenue e
adolescenziali sballottolavano il nostro ricercare, un meraviglioso e scioccante schiaffo morale ci e’
arrivato dalla scrittura di Pasolini: “le cause possono essere inutili agli effetti” ... noi cerchiamo
continuamente di “ risolvere un enigma” ma la vita non va “risolta, perche non € un enigma: s
deve conoscerla — cioe’ toccarla, vederla, sentirla, perche’ € un mistero”

Con questo semplice salto di logica, che scardina ogni assetto lineare e d’investigazione, con un
gesto appunto di “fede patafisica’, ci siamo lasciati portare dalle parole del teatro rabbioso di Pier
Paolo Pasolini, confidando di essere immersi, nell’interpretarlo e studiarlo, in una percezione fisica,
concreta, di quel “ mistero”, per riuscirci ad orientare in una societa’ che non riconosciamo sana, in
un mondo che non desideriamo, in una cultura che seguita ad abusare e a violentare i bambini/e
come i ragazzi/e in una morbosa e continua costruzione di ‘vittime sacrificali’ e “capri espiatori’.
Volevamo una risposta (* ah, vecchia maledetta abitudine al possesso! € la nostra morte” ), e cosa
meglio del teatro ci permettera’ di viverla: “ devi vederla non solo sentirla” .

Cosi’ e’ nato il viaggio, per combattere e comprendere la Pedofilia e I’Abuso o la Violenza
all’infanzia, e la forte spinta maschile del Possesso e Controllo della Giovinezza..... verso
‘Affabulazione’.



“L’uomo s é accorto dellarealta
solo quando |” ha rappresentata.
E niente meglio del teatro ha mai potuto rappresentarla”

* |ecitazioni sono tratte dai vari Episodi di Affabulazione

Nella nostra lettura dell’opera pasoliniana esistono due differenti Padri simbolici:

> Il primo e’ 1l Padre Padrone (interpretato da Vania Castelfranchi) industriale di successo e
garante della facciata sociale della buona famiglia cattolica. Costui € un debole che chiede di capire
I’Enigma e vuole possedere il Reale, cosi nella sua piccolezza non puo accettare la crescita e la
liberta del figlio, il suo “orgoglio e leggerezza”, e sentira lo stimolo sempre piu violento di
afferrarlo, possederlo, ucciderlo! L’unica salvezza che ha questo Padre & che sia immediatamente
fermato:

- dalla Madre, che non si sente autorizzata dal suo ruolo a intervenire duramente e diviene cosi
complice e omertosa spettatrice della violenza familiare; avremmo bisogno di una tragica e forte
Medea!

- dal Prete, che con buonismo da paesano cattolico, delega i malesseri del padre ad una momentanea
esaltazione religiosa, pronto a ritirarsi in disparte e a dare ascolto da confessore ad ogni orrore,
senza giudicare; avremmo bisogno di un Creonte!

- dal Commissario, che al contrario & il primo garante dell’ordine costituito e riporta il Figlio al
Padre, senza ascoltare ogni gesto di fuga, di rivolta o di difesa, senza riconoscere nell’anarchia e
nella ribellione un importante spunto di crescita ed una spia d’allarme al malanno sociale; avremmo
bisogno della legge di Laio!

- dal Medico che con il suo sguardo da scienziato non é in grado di scorgere il “‘Mistero’ ma solo i
piu superficiali sintomi di una malattia profonda e oscura; servirebbe in quest’ opera e nella nostra
vita un saggio Tiresia!

Quello che Pasolini sottolinea & la mancanza completa di riferimenti a figure tragiche, il vuoto
esistenziale di archetipi del Teatro di Sofocle, che non permettono alcuna catarsi sociale e ci
lasciano incapaci di re-agire! Ecco allora che ‘Affabulazione’ diviene una rappresentazione
simbolica della nostra societa familiare e tragicamente un’opera rovesciata, grottesca che e’ un
ribaltamento del Mito di Edipo (ormai dimenticato) ove i genitori quotidianamente assassinano i

propri figli.

> |l secondo e’ Il Padre Ombra-Mistero (interpretato da Massimo Cusato) che cade dal cielo
assieme all’incubo ‘pedofilo’ del Padre, lo accompagna come un guardiano messo a difesa degli
orrori, osservatore dei Demoni.

Quest’Ombra, invisibile eppure percepibile nella Casa, possiede la piena Morale antica (quella
Greca) e rappresenta una sorta di residuo, di radice restata sepolta sotto la nostra cultura cattolica
dell’Ombra di Sofocle e della Tragedia Classica. L’Ombra del Padre difende il progredire della
Vita, desidera che i Figli portino avanti la societa, ma per far questo e’ disposta a portarli fino al
gesto di armarsi ed uccidere i Padri, di fuggire e disconoscere la Famiglia. Ma questo Padre
Misterioso trova davanti a se un Figlio indebolito, addomesticato dalla cultura borghese, incapace di
veri gesti di ribellione, di vera rabbia e rivalsa. Desidererebbe trovare Saturno o Prometeo e invece
incontra un agnello ‘legato’ al palo.




La Madre, occupa i toni bassi, gravi della Tragedia; triste ed esangue, senza mai un grido o

una frase scomposta,simulacro di donna, vinta negli affetti e nelle memorie, si muove portando con
sé un effluvio di morte che la rende prematuramente figura sepolcrale, murata viva all’interno della
casa, incapace di dare sollievo o di offrire riparo.
E’ lei che nella nostra lettura estrae il coltello che poi il Padre stesso consegnera al figlio come una
provocazione, ma non sa difendere il Figlio dall’insano proposito del Padre, limitandosi a non
prestarsi al gioco perverso ed esibizionista in cui il Padre vorrebbe trascinarla: rassegnata nel suo
ruolo di “garante” dell’ordine e della normalita, lascia che I’orrore cresca nella quotidianita della
propria e dell’altrui esistenza, pietrificata in un mutismo sdegnoso che non da spazio alla pieta,
neppure quando ce ne verra svelato il suicidio per impiccagione.

Il Figlio si esprime col suo ritmo nevrotico e spezzato di silenzi e parole, respiri brevi, frasi
lunghe quasi vomitate, da ragazzo timido e tendenzialmente ribelle, vinto nel suo sottomettersi a cio
che é gia stato scritto per lui, incapace di sottrarsi al ruolo di figlio destinato a replicare il padre
nella societa pur di “farlo contento”. Cosi, pur respingendo il Padre che gli si mostra nudo e con il
membro in erezione, simbolico scettro di un potere “regale” che dovrebbe passare dal Padre al
Figlio, ma che il Padre non vuole cedere (essendo, come tutti i Padri, “impotente™), riesce soltanto a
ferirlo e fugge, ma si rifugia in una stazione, luogo di partenze, ma immobili. Quando il
Commissario, cieco e ignorante servitore del Potere costituito, lo riporta “a casa”, abdica per
sempre alla sua liberta assoggettandosi al volere di un Padre “degenere”, fino all’orrore
dell’estremo sacrificio.

Nel Figlio sono presenti tutte le contraddizioni di una generazione (forse Pasolini alludeva
alla propria) incapace di essere autenticamente “rivoluzionaria” e di sostituire ai vecchi i “nuovi”
valori, perché ancorata ad una concezione utilitaristica dell’uomo e della societa (la razza che
misura “cio che si fa dalla sua utilita”). Pur riconoscendo di appartenere ad una razza diversa, il
Figlio non ha il coraggio di affrontare I’ostracismo e il disprezzo del mondo per affermare fino in
fondo quella vittoria che “e sempre di chi perde”. Anche I’amore altro non e, per il Figlio, che una
vittoria dolorosa che “non da mai la coscienza dei propri diritti”.

La Ragazza e, nella nostra lettura, una sorta di Alter Ego della Madre, una specie di
controfigura, una “maschera” di giovane donna avvenente che non a caso la Madre estrae dalla sua
borsa e che, una volta indossata, la trasfigura, cio che resta di una femminilita stereotipata,
indecente perché fin dagli albori assuefatta al Potere, rappresentato dal Padre, che deride e a cui
ammicca, e che, non potendo dominare con le sue arti di ingenua seduttrice, si compiace di
assecondare nella sua follia fino a divenire, in certo modo, sua complice nell’assassinio del Figlio.

L’Ombra di Sofocle si propone indossando anch’essa una maschera balinese, in quanto
rappresenta la coscienza civile e morale e la passione poetica e politica dello stesso Pasolini.

E’ lei, I’Ombra di Sofocle, a richiamare al Padre I’esistenza del Figlio come mistero, il
Mistero che fa paura ai Padri, che si puo soltanto “contemplare” in quanto racchiude una Verita
“inviolabile”, impossibile da afferrare con la “ragione”.

La ragione serve infatti a risolvere gli enigmi, e cosi a prendere il Potere, ma il Potere
persegue la Normalita che “se dura a lungo, si decompone, e porta con sé nuovi mostri disgustosi,
che pongono poi, nuovi enigmi da risolvere”. Cosi il Potere si prende e si perde, come accadde a
Edipo, mentre il mistero rimane inconoscibile, se non forse, attraverso la sua rappresentazione.

Il teatro diviene allora per Pasolini, attraverso la voce dell’Ombra di Sofocle, il luogo dove il
mistero si puo rappresentare (a se stesso e a noi).

Un teatro “di parola” perché in esso la parola vive “di una doppia gloria”, in quanto scritta
(“‘come la parola di Omero”) e pronunciata (come “le povere parole” “che si dicono ogni giorno, e
volano via con la vita: le parole non scritte di cui non c’é niente di piu bello””), ma che ha anche il



potere (enorme) di evocare la realta dei corpi “non con le sole parole ma anche con quei corpi
stessi”.
Un teatro quindi in grado di sentire e toccare (e far toccare) il Mistero, rivelandone I’intima
verita.
Gloria Imparato

Per ulteriori informazioni o materiali sullo spettacolo leggete il Teatrerie n.26 o cercate i materiali

sul Sito www.ygramul.net.
Per contattarci o per prenotarsi alle repliche del Primo Studio di ‘Affabulazine” mandare un sms al

331-4703950

Nel testo che tenteremo di pubblicare a Giugno 2009 proporremo anche molte immagini e i
testi degli attori che in questa prima fase saranno solamente presenti nella Mostra allestita
esternamente allo spazio scenico.



Guida brevealla lettura dello spettacolo

Sinossi: Spettacolo di Terzo Teatro (antropologico), rappresentativo della ricerca e dell’agire
patafisico del Gruppo Ygramul LeMilleMolte. La messa in scena prende a pretesto il testo di P.P.
Pasolini, per narrare I’esperienza della compagnia Ygramul sull’isola di Bali nel luglio ed agosto
2007, in un progetto teatrale di lotta e prevenzione alla pedofilia ed al turismo sessuale. All’interno
di un ring, che ricorda quello balinese del combattimento dei galli, prendono vita i personaggi
pasoliniani. Il Padre, colpito da una passione ‘pedofila’, combatte in una sorta di delirio
febbricitante con la sua stessa Ombra, incarnazione della ‘morale’ e del “tabu sociale’’; si scontra
con il Figlio, in una lotta di parole e di gesti che ricordano le danze balinesi, e rende complice la
Madre, incapace di denunciare e fermare la violenza maschile. Il gruppo costruisce i gesti dello
spettacolo con le conoscenze apprese nella permanenza a Bali (Danze, uso della Maschera,
Vocalita’, Ritmo, ecc.). Anche nella ritualita dell’opera e nelle musiche dal vivo echeggiano le
cerimonie sacre di festa, di cremazione e di battesimo del lontano mondo indonesiano. Il Padre
uccidera il Figlio alla fine dell’opera e denuncera: “Ci sono delle epoche nel mondo in cui i padri
degenerano e se ucccidono i loro figli compiono dei regicidi”.

Durata dello Spettacolo: circa ‘90 minuti

Schema e Senso degli Episodi:

> Prologo : L’Ombra di Sofocle suggerisce al pubblico di entrarein una dimensione ‘poetica’
dell’ascolto e per arrivare ad un ‘linguaggio troppo facile e troppo difficile’. “ bisogna farci
I’ orecchio” - Teatro Occidentale -
> Primo Episodio: || Padre sogna il possesso del Figlio. Comincia cosi’ la sua malattia con
I’omerta’ della Madre, I'ingenuita’ del Figlio e la Sfida con I'Ombra del Padre che cerca di
contrastareil suointento per preservarelavitadel Mistero —Teatro Balinese -
> Secondo Episodio: || Padreincontrala Ragazza, fidanzata del Figlio, e comincia a costruire
la sua strategia di possesso cheinvestira’ anche lei, complice sensuale —Teatro Occidentale —
> Terzo Episodio: || Padre € protetto dalla Madre (alibi della Malattuia/Pazzia) e dal Prete
(alibi della Fede) ecos’, mentrela sua ossessione cresce, I'Ombra per difendereil Figliolo
armadi un coltello —Teatro Balinese —
> Quarto Episodio: latrappolae prontaeil Padrelamostralucidamente alla Madre con il
desiderio di farsi vedere nudo, mentrefal amore con lei. Nessuno sembra poter fermarela
chinatragica, il Figlio seppur armato € troppo debole elegato al doverefiliale, laMadree
succube, I'Ombranon ha altrearmi senon il rallentareil Padre—Teatro Occidentale —

| ntermezzo, pausa di 15 minuti
> Quinto Episodio: 11 Figlio tenta la fuga ma viene riportato a casa dal Commissario, cos’,
stretto all’angolo ed abbandonato, arriva ad accoltellare il Padre—Teatro Balinese —
> Sesto episodio: L’Ombra di Sofocle, evocata dai lamenti del Padre accoltellato, festeggia con
I’Ombra del Padre la possibile vittoria, ma anche la difesa del Figlio € un gesto intermedio,
egli non € stato in grado di uccidereil Padre, nessuno lo fermera’, tutti compartecipano al
potere patriarcale e cos’ egli potra’ portareacompimento il suo piano. L’Ombravavia
avendo oramai lanciato il suo vaticinio e perduto ogni speranza —Teatro Occidentale —
> Settimo Episodio: |1 Padre, avendo perso letracce del Figlio che s € nascosto dopo la
pugnalata, chiede aiuto agli anziani, alla saggezza magica ma superficiale della Negromante,
anch’essa partecipe del delitto —Teatro Balinese -
> Ottavo Episodio: 11 Padretrova I’ abitazione della Ragazza ove s € rifugiato il Ragazzo;
anchelei acconsente a seguireil disegno morboso del Padre elo fastarein casa a spiarei due
giovani amanti. Il Padre € pronto a consumareil suo orribile delitto, a posseder e finalmente
la“‘Vita' del Figlio—Teatro Occidentale -






